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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-3349 del 15/09/2016

Oggetto D.P.R. 59/2013 DITTA CESI S.P.A. AUTORIZZAZIONE
UNICA  AMBIENTALE  PER  L'ATTIVITA'  DI
LABORATORIO  DI  ANALISI  E  INDAGINI
AMBIENTALI  SVOLTA  NELLO  STABILIMENTO
UBICATO  IN  COMUNE  DI  PIACENZA  (PC),  VIA
NINO BIXIO N. 39. AGGIORNAMENTO A SEGUITO
DI MODIFICA NON SOSTANZIALE

Proposta n. PDET-AMB-2016-3426 del 14/09/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza

Dirigente adottante ADALGISA TORSELLI

Questo giorno quindici SETTEMBRE 2016 presso la sede di Via Garibaldi, 50 - 29121 Piacenza, il
Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Piacenza, ADALGISA TORSELLI,
determina quanto segue.



D.P.R. 59/2013 DITTA CESI S.P.A. AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE PER L'ATTIVITA' DI
LABORATORIO DI ANALISI E INDAGINI AMBIENTALI SVOLTA NELLO STABILIMENTO UBICATO
IN COMUNE DI  PIACENZA (PC),  VIA NINO BIXIO N.  39.  AGGIORNAMENTO A  SEGUITO DI
MODIFICA NON SOSTANZIALE

LA DIRIGENTE 

Visto  il  D.P.R.  n.  59  del  13  marzo  2013  (“Regolamento  recante  la  disciplina  dell'autorizzazione  unica
ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e
medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a norma dell'articolo 23
del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35”);
Preso atto che:

• la Provincia, ai sensi dell'art. 2 comma 1, lett. b) del succitato Decreto, è individuata come autorità
competente ai fini del rilascio, rinnovo ed aggiornamento dell'autorizzazione Unica Ambientale che
confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento adottato dallo Sportello Unico per le
Attività Produttive (S.U.A.P.) ai sensi dell'art. 7 del D.P.R. 7.9.2010 n. 160;

• con la legge 30 luglio 2015, n. 13  “Riforma del sistema di governo regionale e locale e disposizioni
su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni” , la Regione Emilia Romagna ha
riformato il sistema di governo territoriale (e le relative competenze) in coerenza con la Legge 7
aprile 2014 n. 56, “ Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e sulle unioni e fusioni di
Comuni”,  attribuendo le  funzioni  relative  al  rilascio  delle  autorizzazioni  ambientali  in  capo  alla
Struttura Autorizzazione e Concessioni (S.A.C.)  dell'Agenzia Regionale Prevenzioni,  Ambiente ed
Energia (ARPAE);

RICHIAMATA l’AUA adottata dalla Provincia di Piacenza con DD n. 1141 del 10/6/2015 e rilasciata dal SUAP
del Comune di Piacenza con provvedimento conclusivo prot. n. 79937 del 28.9.2015 alla CESI S.p.A. per
l’attività di “laboratorio di analisi e indagini ambientali” svolta nell’impianto ubicato in Comune di Piacenza,
Via Nino Bixio n° 39, autorizzazione comprendente i seguenti titoli abilitativi:

• autorizzazione ad effettuare le emissioni in atmosfera ai sensi dell'art. 269 del D.Lgs 152/2006 e
s.m.i.;

• autorizzazione, ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs. 152/06 allo scarico in pubblica fognatura di acque
reflue industriali;

VISTA la  nota  del  2/8/2016  (prot.  Arpae n.  8377 del  4.8.2016),  trasmessa  anche  dal  SUAP con nota
8.8.2016 n. 66440 (prot. Arpae n. 8631 del 8.8.2016) con cui la CESI S.p.A. ha comunicato che, nell'ambito
della riorganizzazione della attività dei laboratori, intendeva effettuare modifiche non sostanziali all'attività
svolta, allegando in proposito una relazione tecnica esplicativa dalla quale si evince in particolare quanto
segue:

• l’eliminazione  dell’emissione  EA13;  le  relative  attività  saranno  presidiate  dalla  cappa  di  cui
all’emissione EA15;

• l’eliminazione dell’emissione EA14;

• lo  spostamento  delle  attività  prima  presidiate  dalla  cappa  di  cui  all’emissione  EB8  alla  cappa
generante l’emissione EA15;

• che, relativamente ad EA15, non saranno più effettuate alcune operazioni;

• variazioni ed eliminazione di alcune emissioni scarsamente rilevanti, individuate ex art. 272 comma 1
del D.Lgs. 152/06, dal proponente già in sede dell’istruttoria dell’AUA iniziale;

• attivazione di nuove emissioni denominate E56883 ed E56884 da considerarsi - ai sensi dell'art. 272
comma 1 del D.Lgs. 152/06 - scarsamente rilevanti agli effetti dell'inquinamento atmosferico;

ATTESO che, tenuto conto della documentazione prodotta, nonchè di quanto previsto dall’art. 6 del DPR
59/13 la modifica proposta deve considerarsi come “non sostanziale”;
RICHIAMATE le seguenti disposizioni normative:

 la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto
di accesso ai documenti amministrativi”  nel testo vigente;

 la L. 26.10.1995 n. 447 “ Legge quadro sull'inquinamento acustico”;

 il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 recante il “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”
e s.m.i.; 



 il D. Lgs n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i., recante le “Norme in materia di difesa del suolo e lotta alla
desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche”;

 la Legge Regionale n. 5 del 1 giugno 2006 recante, “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 9
dicembre 1993, n. 42 (ordinamento della professione di maestro di sci) e disposizioni in materia
ambientale”;

 la Legge Regionale n. 4 del 6 marzo 2007, recante “Adeguamenti normativi in materia ambientale.
Modifiche a leggi regionali”;

 il  D.  Lgs.  n.  160/2010  “Regolamento  per  la  semplificazione  ed  il  riordino  della  disciplina  sullo
sportello unico per le attività produttive ai sensi dell'art. 38, comma 3, del decreto legge 25 giugno
2008 n. 112 convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n. 113”;

 la L. 7 aprile 2014 n. 56, art. 1, comma 89, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province e
fusioni di Comuni”;

 la  delibera  15.10.2007  n.  77  con  la  quale  il  Consiglio  Provinciale  ha  approvato  il  Piano  di
Risanamento della Qualità dell’Aria della Provincia di Piacenza (P.P.R.T.Q.A.);

 la Delibera della Giunta Regionale n. 2236/2009 e s.m.i. in materia di emissioni in atmosfera;

 la  deliberazione della Giunta Regionale del  21.7.2014, n.  1180 con la quale è stata adottata la
Proposta di Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2020) di cui al D Lgs. n. 155/2010;

RICHIAMATI altresì  gli  atti  di  indirizzo  e  regolamentari  emanati  dalla  Regione  Emilia  Romagna  nelle
materie relative alle autorizzazioni/comunicazioni comprese in A.U.A.;

VISTO inoltre il Regolamento Arpae per il decentramento amministrativo;

DATO ATTO che, sulla base delle attribuzioni conferite con le Deliberazioni del Direttore Generale di Arpae
nn. 96 del 23/12/2015 e 99 del 30.12.2015, alla sottoscritta responsabile della Struttura Autorizzazioni e
Concessioni di Piacenza compete l'adozione del presente provvedimento amministrativo; 

RITENUTO:

• che è opportuno aggiornare anche talune prescrizioni stabilite con la DD 1141/15 per le emissioni in
atmosfera  derivanti  dagli  impianti  termici  rendendole  coerenti  con  quelle  stabilite  per  impianti
analoghi ed eliminare prescrizioni confermate con l’AUA, da considerarsi ormai superate (lett. i)) in
virtù di quanto disposto dall’art. 6 del DPR 59/13 e già ottemperate (lett. j)) come comunicato dalla
Ditta con nota 20.12.2012, acquisita dalla Provincia di Piacenza con prot. n. 80711 del 21.12.2012;

• che è necessario, anche al fine di un maggiore comprensione e leggibilità, sostituire integralmente il
punto n. 2 della parte dispositiva del provvedimento sopra citato contenente limiti e prescrizioni in
materia di emissioni in atmosfera;

• che sussistano i presupposti di fatto e giuridici per procedere all’aggiornamento dell'Autorizzazione
Unica Ambientale adottata dalla Provincia di Piacenza con DD n. 1141 del 10.6.2015 rilasciata dal
SUAP del Comune di Piacenza con provvedimento conclusivo del procedimento unico del SUAP prot.
n. 79937 del 28.9.2015;

DISPONE
Per quanto indicato in narrativa

1. di modificare, aggiornandola – ai sensi dell'art. 6, comma 1, del D.P.R. n. 59/2013 – l'Autorizzazione
Unica Ambientale adottata dalla Provincia di Piacenza con DD n. 1141 del 10.6.2015 rilasciata dal SUAP
del Comune di Piacenza con provvedimento conclusivo del procedimento unico del SUAP prot. n. 79937
del 28.9.2015 alla Ditta CESI SPA (C. FISC. 00793580150), avente sede legale in Comune di Milano, Via
R. Rubattino n° 54, per l’attività di  “laboratorio di  analisi  e indagini  ambientali”  svolta nell’impianto
ubicato in Comune di  Piacenza, Via Nino Bixio n° 39, sostituendo il punto 2 della parte dispositiva del
provvedimento con il seguente:

2. di  stabilire  per  quanto attiene  le emissioni  in  atmosfera ai  sensi  dell'art.  269 del  D.Lgs
152/2006 e s.m.i., i seguenti limiti e prescrizioni per lo stabilimento nel suo complesso:

EMISSIONE EA1 EDIFICIO A STANZA 5 CAPPA 25710
Durata massima annua 250 g/a
Durata massima giornaliera 8 h/g
Altezza minima 5 m

EMISSIONE EA15 EDIFICIO A STANZA 6 CAPPA 25714 
Durata massima annua 250 g/a



Durata massima giornaliera 8 h/g
Altezza minima 5 m

EMISSIONE EA18 EDIFICIO A STANZA 2 CAPPA 25716 
Durata massima annua 250 g/a
Durata massima giornaliera 8 h/g
Altezza minima 5 m

EMISSIONE EQ1 EDIFICIO Q STANZA 383 CAPPA 1 
Durata massima annua 250 g/a
Durata massima giornaliera 8 h/g
Altezza minima 15 m

EMISSIONE ECA CALDAIA MATR. 436736 POT. 1760 KW A METANO
Durata massima annua 250 g/a
Durata massima giornaliera 8 h/g
Altezza minima 10 m
Concentrazione massima ammessa di inquinanti:
Materiale particellare 5 mg/Nm3

Ossidi di azoto (espressi come NO2) 150 mg/Nm3

Monossido di Carbonio (CO) 100 mg/Nm3

Ossidi di zolfo (espressi come SO2) 35 mg/Nm3

Le concentrazioni degli inquinanti sono riferite ad un tenore di ossigeno nell'effluente gassoso secco pari al 3%

EMISSIONE ECB CALDAIA MATR. 436665 POT. 1760 KW A METANO
Durata massima annua 250 g/a
Durata massima giornaliera 8 h/g
Altezza minima 10 m
Concentrazione massima ammessa di inquinanti:
Materiale particellare 5 mg/Nm3

Ossidi di azoto (espressi come NO2) 150 mg/Nm3

Monossido di Carbonio (CO) 100 mg/Nm3

Ossidi di zolfo (espressi come SO2) 35 mg/Nm3

Le concentrazioni degli inquinanti sono riferite ad un tenore di ossigeno nell'effluente gassoso secco pari al 3%

IMPIANTI ED ATTIVITÀ DICHIARATE DAL GESTORE SCARSAMENTE RILEVANTI DI
CUI AL D.LGS 152/06 E SMI ART. 272 C.1 PUNTO JJ):

ID

E25717,  E25718,  E27148,  E33416,  E25719,  E25720,  E25738,  E140453,  E27181,
E56884, E56883, E27180, E27149,  E25715, E25713, E25722, EA7, E25451, E25705,
E25706, E25707, E25708, E25469, E56777, E28925, E56773, E56774

a) il combustibile utilizzato per gli impianti termici deve rispettare quanto disposto dall’allegato
X alla parte quinta del D.Lgs. 152/06;

b) fermo restando il rispetto dei limiti di emissione fissati  per ECA ed ECB il gestore può non
effettuare autocontrolli essendo alimentati a gas metano;

c) i camini di emissione ECA ed ECB devono essere dotati di prese di misura posizionate e
dimensionate in accordo con quanto specificatamente indicato dal metodo UNI 10169 e per
quanto riguarda l'accessibilità devono essere garantite le norme di sicurezza previste dalla
normativa vigente in materia di prevenzione dagli infortuni e igiene del lavoro ai sensi del
D.Lgs. 81.08 e s.m.i.;

d) per la verifica dei limiti di emissione sopra indicati devono essere utilizzati i seguenti metodi
di prelievo ed analisi:
▪ metodo UNI 10169 per la determinazione delle  portate o, qualora non applicabile, il

metodo UNICHIM MU 422;
▪ UNI EN 13284-1 per la determinazione del materiale particellare;
▪ ISTISAN  98/2  (DM  25.8.2000)  o  analizzatori  con  celle  elettrochimiche  per  la

determinazione degli ossidi di azoto;
▪ ISTISAN  98/2  (DM  25.8.2000)  o  analizzatori  con  celle  elettrochimiche  per  la

determinazione degli ossidi di zolfo;



e) per la misura del materiale particellare la durata dei campionamenti deve essere pari a 60
minuti oppure il volume di aeriforme prelevato per ciascun campionamento non deve essere
inferiore a 0,5 m3;

f) per la verifica di conformità ai limiti di emissione si deve far riferimento ai criteri indicati
nell’allegato 6 alla parte quinta del D.Lgs. 152/06, in particolare al punto 2.3;

g) il  consumo  annuale  dei  reagenti  impiegati  in  laboratorio  validati  dalle  relative  fattura
d’acquisto, devono  essere annotati su apposito registro, con pagine numerate e bollate a
cura  di  Arpae  nodo  di  Piacenza,  firmate  dal gestore  dello  stabilimento  e  tenuto  a
disposizione dei competenti organi di controllo. Nel caso in cui fosse già prevista la tenuta di
un registro analogo questo ultimo può essere utilizzato ai fini della presente prescrizione;

3. di  fare  salvo  quant'altro  previsto  e  prescritto  nell'Autorizzazione  Unica  Ambientale  adottata  dalla
Provincia di Piacenza con DD n. 1141 del 10.6.2015 e rilasciata dal SUAP del Comune di Piacenza con
provvedimento conclusivo del procedimento unico del SUAP prot. n. 79937 del 28.9.2015, in particolare
per quanto attiene la durata dell'autorizzazione, che resta stabilita in 15 anni dalla data di rilascio del
provvedimento conclusivo da parte del SUAP;

4. di dare atto che:

• l presente provvedimento verrà trasmesso in modalità telematica al SUAP competente per il rilascio
del provvedimento conclusivo che dovrà essere inviato, oltre che all'Autorità Competente, a tutti i
soggetti coinvolti nel procedimento anche ai fini delle attività di controllo;

• il presente provvedimento non comporta spese, né diminuzione di entrate;

Sottoscritta dalla Dirigente
Dott.ssa Adalgisa Torselli

con firma digitale



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


